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Principio generale: di chi è un “bene comune” ?
I beni comuni sono delle condizioni essenziali della vita e dello sviluppo della società
Da Economia : il singolo ha diritto esclusivo di proprietà su tutto ciò che produce.
Però la globalizzazione di questo ultimo secolo ha modificato questi concetti. 
Gravi contraddizioni tra grandi proprietà e responsabilità sociali. Tra doveri e diritti.
Questo apre anche la dicotomia tra senso dello Stato e libertà dei singoli. 
Stiamo cambiando le cose più velocemente di quanto non capiamo, 
a volte senza sapere come ci stiamo comportando
La città rappresenta la società in cui viviamo, in cui ci muoviamo, talvolta senza 
sapere verso dove. Siamo spesso travolti dalla complessità creata da noi stessi. 
L’uomo si è arreso a “qualcosa” e cerca sicurezza, certezza, comfort. 
Siamo passati dalla scarsità dei bisogni all’abbondanza dei desideri. 
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Secondo Malthus (1798) la popolazione tende a crescere 
esponenzialmente 
mentre la produzione di risorse, a causa della limitazione della terra, 
cresce meno rapidamente. Di conseguenza il livello di benessere 
procapite tende a diminuire e l’unico stato stazionario possibile è 
quello di una certa popolazione che vive al livello di sussistenza.  
Secondo il rapporto “I limiti dello sviluppo” (Meadows 1972) 
l’evoluzione del benessere dipende da 5 grandezze tra loro legate: 
popolazione, produzione industriale, risorse naturali, produzione di 
alimenti, inquinamento.  
La crescita esponenziale della produzione pro capite, associata a quella 
della popolazione, si scontra contro la scarsità delle risorse naturali e 
con l’inquinamento che, alla lunga, fanno declinare sia gli alimenti pro 
capite che la produzione industriale e quindi la popolazione e il suo 
livello di benessere.  
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Venti anni fa Per il rapporto del Department of Defence (in sigla, 
DoD) la principale guerra sarà quella del clima. Le maggiori città 
europee potrebbero essere sommerse dall'aumento del livello dei 
mari.  
La previsione più rilevante è che il riscaldamento farà scogliere i 
ghiacci artici, diluendo la salinità dell’Atlantico. Di conseguenza, si 
interromperà la corrente del Golfo, quella corrente mite che parte dal 
golfo del Messico per lambire Inghilterra, Irlanda e Mare del Nord.  
Dal 2007 violente tempeste abbatteranno le barriere costiere 
rendendo inabitabile gran parte dell'Olanda. Città come l'Aja 
verranno sommerse dalle acque e dovranno essere abbandonate.  
Entro il 2020 il Nord Europa diverrebbe siberiano, e la popolazione 
si trasferirebbe più a Sud. Gli iceberg arriverebbero al largo del 
Portogallo. Disordini e conflitti interni lacereranno l'India, il Sud 
Africa e l'Indonesia.  
Aree ricche come gli Stati Uniti e l'Europa diventeranno fortezze e 
alzeranno il ponte levatoio per impedire l'afflusso di milioni di 
profughi da terre sommerse dalle acque o regioni incapaci di 
produrre raccolti. Giappone, Corea del Sud e Germania si doteranno 
di capacità nucleari al pari di Iran, Egitto, Corea del Nord mentre 
Cina, India e Pakistan saranno tentati di usare la bomba. 
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Il valore delle cose Indicatori del valore delle merci
materia prima, lavorazione, intermediazione, commercio, vendita
Il costo della materia prima
Il costo energetico, i consumi di energia
Il valore aggiunto delle lavorazioni
Il costo ambientale
La natura è la fonte dei valori d’uso (ricchezza reale)
Educazione al valore degli sprechi ed alla limitazione dei consumi
“quarto principio della termodinamica”
ogni processo di produzione e di consumo delle merci lascia la natura impoverita 
di alcuni suoi componenti, non rigenerabili e non rinnovabili
il costo dell’acqua (massa di acqua richiesta per ciascun processo)
metabolismo umano 3 litri di acqua al giorno
costo in acqua di un prodotto agricolo     patate 2 tonn, zucchero 100 tonn
costo in acqua di una merce carta 50 tonn, alluminio 80 tonn, cuoio 100 tonn,
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E' il succo del cosiddetto "Protocollo di Kyoto" 
Si tratta innanzitutto di identificare, per ciascun processo e ciascun prodotto, il 
costo energetico, cioè la quantità di energia, nelle sue varie forme di calore ed 
elettricità.
Si tratta di utilizzare le informazioni sui costi energetici delle merci e dei servizi 

come strumenti per le scelte economiche e legislative, premiando le attività 
economiche che riescono ad assicurare gli stessi servizi, la stessa "utilità", con 
minori consumi di energia. 
Il secondo passo consiste nell'identificare come è possibile modificare le attuali 
strutture umane in modo da ottenere gli stessi servizi con minori consumi di 
energia e minori alterazioni climatiche; l'analisi coinvolge non solo i processi 
produttivi e i consumi merceologici, ma anche le strutture urbane, i mezzi di 
trasporto delle persone e delle merci, la diffusione delle conoscenze, i commerci 
internazionali.
Un terzo passo consiste nella graduale transizione dall'uso delle fonti di energia e 
delle merci, oggi ricavate da fonti non rinnovabili - carbone, petrolio, gas naturale 
- verso fonti energetiche e prodotti legati ai grandi cicli naturali, sostanzialmente 
al Sole, rinnovabili e meno inquinanti.
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Sostenibilità Chi inquina, paga  
• Chi inquina ha un vantaggio economico dall’inquinare e non vuole smettere, ameno che non gli si riconosca il danno economico e gli si diano dei soldi.Insomma, chi inquina richiede una compensazione per smettere.
• Ma come? Chi inquina, non si dovrebbe punire? Non dovrebbe pagare? Anzi,chi è inquinato è disposto a pagare per non essere più inquinato (dunquepenalizzato due volte), lo ha detto tanti anni fa Coase.
• Il teorema si basa sulla definizione degli obiettivi da parte dei detentori di dirittiche giustificano i propri bisogni che scambiano con i diritti sul mercato. Per chiinquina il massimo profitto si ha quando il beneficio marginale netto è zero(infatti se è positivo conviene continuare a produrre e inquinare per aumentare ilbeneficio).
• In fondo Cina e India rappresentano il 40% della popolazione mondiale, hannola maggiore crescita annuale del PIL e sono i paesi che consumano più risorsedel pianeta (e per smettere chiedono altri vantaggi).
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Competitività ambientale
• Un numero sempre crescente di aziende si sta impegnando ad inserire il rispettodell’ambiente tra le proprie priorità strategiche. E’ furbizia commerciale oesigenza reale?
• Certo non soddisfa la risposta che si è attenti ai vincoli normativi; sappiamo cheil rispetto delle norme non è proprio una virtù nazionale. Forse neanche lamotivazione culturale può essere sufficiente.
• Però un dato certo è che le imprese leader nei loro mercati considerano difondamentale importanza l’acquisizione di un alto profilo nel rispettodell’ambiente; non basta rispettare le leggi, bisogna essere socialmente graditi..
• La propensione all’acquisto dell’utente-cliente consumatore sta crescendo diimportanza e il prosumer è sempre più attento al rispetto dell’ambiente. Glielevati standard di compatibilità ambientale sono un elemento importante dellacompetizione.
• Qualche considerazione di sintesi: L’azione culturale per sviluppare una migliorequalità della vita inizia con il posizionare al centro dell’attenzione e della ricercail binomio ambiente-economia. L’obiettivo è quello di perseguire uno svilupposostenibile, un avanzato equilibrio fra crescita economica e salvaguardiadell’ambiente. andrea cirelli 8



cinque segmenti di consumatori correlati alla sensibilità al tema ecologico  
1. i "true blue greens" o puri (20% del campione), che costituiscono la tipologia di consumatori più 

coerente con le proprie convinzioni ecologiste; 
2. i "greenback greens" o materialisti (5%), il cui coinvolgimento si esplicita attraverso donazioni e 

sostegno finanziario alle cause ambientaliste; 
3. gli "sprouts" o immaturi (31%), non portati ad impegnarsi in prima persona ma richiedenti allo 

Stato normative più restrittive; 
4. i "grouses" o scarica-barile (9%), meno informati, poco propensi ad accettare i prodotti verdi e 

tendenti a demandare agli organismi pubblici la soluzione dei problemi ambientali; 
5. i "basic browns" o indifferenti (35%), privi di sensibilità ambientale. 
 
cinque differenti aree in relazione all'impatto delle variabili ambientali sulle decisioni di acquisto e al 
tenore di vita degli intervistati: 
1. l'area "arcaico-rurale", che rappresenta i consumatori con scarso potere d'acquisto e minimo 

interesse per i prodotti ecologici; 
2. l'area "ecologico-scenografica", che raccoglie gli individui che interpretano la variabile ambientale 

in maniera superficiale e ostentativa; 
3. l'area "ecologia come vita quotidiana", relativa ai consumatori generalmente interessati ai prodotti 

ecologici ma poco disposti a rinunciare alle performance funzionali o ad accettare prezzi più alti; 
4. l'area "ecologia consumerista", ossia delle persone realmente motivate all'acquisto di prodotti 

ecologici e caratterizzati da atteggiamenti decisamente responsabili; 
5. l'area "ecologia come filosofia di vita", che raggruppa coloro che interpretano le tematiche 

ambientali soprattutto come problema politico cui subordinano le proprie decisioni d’acquisto. 
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Possibili strategie aziendali nei confronti dell’ambiente   
(da “L’ambiente come vantaggio competitivo”) 
 1 Strategia di lobbying passivo 
Si fa riferimento a imprese con un atteggiamento meramente reattivo, il cui management cerca di 
influenzare l'evoluzione del contesto. Frequente, in particolare, è un'azione di lobbying nei confronti 
delle autorità pubbliche, per ritardare l'approvazione di regolamentazioni ritenute negative o per 
procrastinarne i termini di scadenza, acquisendo al limite vantaggi nei confronti di coloro che si sono 
adeguati in senso stretto  all'evoluzione delle richieste dei contesto in campo ambientale. 
 
2 Strategia reattiva Secondo la quale l'impresa risponde ad elementi di pressione esterni, quali i 
movimenti "verdi", i governi, la regolamentazione o imprese operanti in altri settori che hanno adottato 
iniziative che potrebbero essere introdotte con successo anche nei settori dell'impresa. 
 
3 Strategia anticipativa Nell'ambito della quale il management dell'impresa cerca di ridurre il 
tempo di risposta all'evoluzione del contesto (timing) rispetto ai concorrenti, per conseguire un vantaggio 
competitivo in campo ambientale. In questi casi, attraverso l'acquisizione o lo sviluppo di una nuova 
tecnologia "verde" si possono ottenere vantaggi economici legati alla non attuazione di investimenti  
addizionali per la sostituzione di una tecnologia obsoleta e/o benefici tipici delle imprese "che si 
muovono per prime" (early movers). 
 
4 Strategia basata sull'innovazione in campo ambientale 
Nell'ambito della quale la dimensione ambientale viene considerata la più importante priorità 
competitiva. Sono coerenti con tale strategia soluzioni innovativi finalizzate a sviluppare e introdurre 
tecnologie di processo che permettono un radicale miglioramento delle prestazioni ambientali o creare 
nuovi prodotti eco-compatibili. 10andrea cirelli



Troppo spesso, sull’ambiente, comunichiamo i disastri, le situazioni ingestibili e 
comunichiamo paure, non coinvolgimento.
L’AMBIENTE è uno dei primi settori a risentirne   
Artificializzazione dell’ambiente con sistemi dissipativi
Con principi di inquinamento e sfruttamento, “delirio della follia del consumo”
Poi sensibilità verso una ragione ecologica, verso modelli conservativi
Compatibilità ambientale dei cicli produttivi
La caratteristica di una società civilizzata si misura dal senso di responsabilità 
che ha nei confronti delle generazioni future
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L’obiettivo di fondo è la trasformazione dei bisogni dei cittadini in diritti,
contrastando tutto ciò e tutti coloro che intendono trasformare i diritti in bisogni
Si sta passando da una fase di partecipazione e coinvolgimento ad una fase di
distacco, di cinismo e dunque di sfiducia che indebolisce il capitale sociale.
Il «capitale sociale» è una risorsa collettiva, indivisibile, come il bene pubblico. 
L’impegno civico, significa solidarietà, fiducia reciproca e tolleranza. 
Dobbiamo far crescere il senso civico. 
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Partiamo dalla qualità della vita. Cos’è?
La qualità di vita o “benessere” della popolazione di una comunità, città o
nazione, è un argomento importante in economia, scienze politiche e sociologia.
Quando una città ha una buona qualità di vita, significa che la maggioranza della
sua popolazione può fruire di una serie di vantaggi politici, economici e sociali
che le permettono di sviluppare con discreta facilità le proprie potenzialità umane
e condurre una vita relativamente serena e soddisfatta.

Il bisogno di qualità sta diventando un importante elemento di riferimento nella 
politica economico-industriale dell’ambiente in cui viviamo; 
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indispensabile diffondere una vera cultura collettiva, 
nelle società post-moderne e “globalizzate” vanno 

incentivate forme di mediazione degli interessi finalizzate 
a garantire una migliore qualità della vita dei cittadini, 

sia come singoli sia come collettività

Da idea romantica di collettività
a potere contrattuale sul benessere
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IL FUTURO 
.......con incognite, ma che dobbiamo guardare con ottimismo 
 
crescita popolazione, immigrazione e razzismo 
problemi alimentazione e sofisticazione (alimenti transgenici) 
degrado ambientale e metropolitano (problema dei trasporti) 
urbanizzazione e industrializzazione 
consumo risorse idriche e naturali 
cambiamento del clima (catastrofi atmosferiche) 
i conflitti e le guerre economiche 
le religioni (ecumenici e integralisti) e i diritti umani 
giustizia e socialità 
diversità sociali e culturali 
convivenze e coppie di fatto 
sesso e sessualità 
disoccupazione 

 
ricerca genetica (biotech) 
sviluppo della mente e intelligenza artificiale 
tecnologia informatica (e-life) e vita digitale 
strumenti elettronici e multimedialità 
diritto all’informazione e strumenti di comunicazione 
libertà individuali (coabitazione) e vincoli del collettivo 
recupero del tempo libero(solidarietà e passione) 
progressi della medicina (alla ricerca dell’immortalità) 
flessibilità nell’istruzione e nel lavoro 
fine della geografia e dei vincoli spaziali 
commercio libero e mobilità 
 
lo sviluppo tecnologico accresce le disuguaglianze 
vincerà chi avrà il controllo della conoscenza (multicultura) 
creatività e cacciatori di tendenza, l’effimero, il subliminale, il virtuale 
l’immagine vincerà sulla parola, la forma prevarrà sui contenuti 
il pensiero resta la via per la felicità  
(senso dell’essere, progresso mentale) 
 andrea cirelli
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ANTROPOCENTRISMO
Dal greco άνθρωπος, anthropos, "uomo", eκέντρον, kentron, "centro" è il pensiero chepone l’uomo al centro dell'Universo,praticamente a considerarlo superiore rispettoalle altre specie presenti sul nostro pianeta,alla natura in sé e alla Terra stessa, chevengono quindi visti e trattati comesacrificabili al benessere umano.

Dalla consapevolezza della rilevanza della questione ambientale, nell’ambito dellafilosofia contemporanea nasce la necessità di una nuova etica o, per lo meno, diuna rielaborazione dell’etica tradizionale che sia capace di confrontarsi conl’interrogativo: che cosa dobbiamo fare perché sia salvaguardata la qualità dellavita sulla terra? La reazione dell’uomo con la biosfera, la nostra responsabilità neisuoi confronti emerge ormai come il vero problema epocale del nostro tempo.
Da prof.Bompani

COSCIENZA ECOLOGICA
Il sorgere della coscienza ecologica è,  fra gli eventi dominanti del nostro tempo, il fenomeno che pone le maggiori sfide al sistema di valori etici, giuridici, politici della società in cui viviamo.
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Ambiente nel mondo
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http://www.focus.it/ambiente/come-sta-il-paziente-terra-la-diagnosi-del-worldwatch-institute
Gli esperti del Worldwatch identificano 9 "confini" naturali che oggi tendiamo ad oltrepassare e che sarà invece necessario rispettare se non vogliamo che il pianeta esaurisca le sue risorse:
1. cambiamenti climatici, 2. perdita della biodiversità, 3. il ciclo dell'azoto e del fosforo, 4. l'ozono stratosferico,5. acidificazione degli oceani, 6. uso dell’acqua dolce 7. l’uso della terra coltivabile,8. il carico di aereosol emessi in atmosfera 9. l'inquinamento chimico.
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Risoluzioni ONU  Le dichiarazioni, le convenzioni 
• Piano d'azione Mar del Plata adottato dalla Conferenza sull'acqua delle Nazioni Unite (Mar 
della Plata, 1977) - Resolution n . 32/158 - 19 December 1977
• Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo sostenibile (1992)
• Risoluzione dell'Assemblea ONU A/RES/58/217 - 23 December 2003 "The International 
Decade for Action, Water for Life 2005-2015"
• Proposta di risoluzione ONU A/64/L.63/Rev.1 - 26 July 2010 (con traduzione "Il diritto umano 
all'acqua e ai servizi igienico-sanitari di base")
• Risoluzione ONU A/RES/64/292 - 28 July 2010 "The human right to water and sanitation"
• Risoluzione ONU A/RES/68/157 - 18 dicembre 2013 "The human right to safe drinking water 
and sanitation"
• Risoluzione ONU A/RES/70/1 - 25 settembre 2015 - "Transforming our world: the 2030 
Agenda for Sustainable Development "
Risoluzioni del Consiglio dei diritti umani
• Commento Generale n. 15 (2002) del Comitato sui diritti economici, sociali e culturali sul 
diritto all'acqua (articoli 11 e 12 del Patto Internazionale sui diritti economici, sociali e culturali)
• Risoluzioni del Consiglio n. 7/22 - 28 march 2008, n. 12/8 - 1 October 2009, n. 15 - 24 
settembre 2010 riguardanti "Diritti umani e accesso all'acqua potabile sicura ed ai servizi 
igienici"
• Risoluzione del Consiglio n. 27/7- 2 october 2014 riguardante "Il diritto umano all'acqua 
potabile e ai servizi igienici" andrea cirelli
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http://www.greenstyle.it/tag/barack-obama
Per raggiungere un accordo vincolante per la riduzione dei gas serra a 
livello globale è fondamentale che i Paesi più inquinanti, Stati Uniti e 
Cina, compiano gli sforzi maggiori. Nelle scorse ore è giunto un segnale 
positivo in questa direzione che apre uno spiraglio ancora più ampio 
dopo l’intesa storica siglata tra i due Paesi nei mesi scorsi.
Il presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha annunciato infatti che 
gli USA ridurranno le emissioni di gas serra del 28% entro il 2025.
Il clima sta cambiando in un modo che colpisce la nostra economia, la 
nostra sicurezza e la nostra salute. E questa non è un’opinione, è un 
fatto. È ora che l’America e il mondo agiscano contro i cambiamenti 
climatici.
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Nulla è una minaccia maggiore per il futuro del cambiamento climatico.
Il leader dei democratici ha ricordato che il 2014 è stato l’anno più caldo dal 1891e 
che 14 dei 15 anni più caldi mai registrati ricadono proprio in questo secolo. Agli 
scettici Obama ha risposto citando gli studi scientifici di diversi enti autorevoli, dalla 
NASA al NOAA alle più prestigiose università americane:
I migliori scienziati del mondo ci stanno dicendo che le nostre attività stanno 
cambiando il clima e che se non agiamo con forza continueremo a vedere 
l’innalzamento degli oceani, ondate di calore più intense e più lunghe, siccità e 
inondazioni pericolose che possono scatenare maggiori migrazioni, conflitti e fame nel 
mondo.
Ci sono tempeste sempre più violente, incendi sempre più frequenti", ha denunciato il 
presidente Usa , "i ghiacciai si stanno riducendo e questo cambia la geografia del nostro 
pianeta". Obama ha sottolineato che gli Stati Uniti intendono assumere la "leadership" 
nella lotta ai cambiamenti climatici.
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Cop21, accordo sul clima. Riscaldamento, emissioni, 
finaziamenti: i punti principali dell'intesa

13 dicembre 2015

Via libera all'accordo sul clima dai delegati dei 195 Paesi più la Ue 
che a Parigi hanno partecipato alla XXI conferenza internazionale 
dell'Onu sui cambiamenti climatici.
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RISCALDAMENTO GLOBALE - L'articolo 2 dell'accordo fissa l'obiettivo di restare "ben al di sotto dei 2 gradi 
rispetto ai livelli pre-industriali", con l'impegno a "portare avanti sforzi per limitare l'aumento di temperatura a 1,5 
gradi".
OBIETTIVO A LUNGO TERMINE SULLE EMISSIONI - L'articolo 3 prevede che i Paesi "puntino a raggiungere 
il picco delle emissioni di gas serra il più presto possibile", e proseguano "rapide riduzioni dopo quel momento" per 
arrivare a "un equilibrio tra le emissioni da attività umane e le rimozioni di gas serra nella seconda metà di questo 
secolo".
IMPEGNI NAZIONALI E REVISIONE - In base all'articolo 4, tutti i Paesi "dovranno preparare, comunicare e 
mantenere" degli impegni definiti a livello nazionale, con revisioni regolari che "rappresentino un progresso" rispetto 
agli impegni precedenti e "riflettano ambizioni più elevate possibile". I paragrafi 23 e 24 della decisione sollecitano i 
Paesi che hanno presentato impegni al 2025 "a comunicare entro il 2020 un nuovo impegno, e a farlo poi regolarmente 
ogni 5 anni", e chiedono a quelli che già hanno un impegno al 2030 di "comunicarlo o aggiornarlo entro il 2020". La 
prima verifica dell'applicazione degli impegni è fissata al 2023, i cicli successivi saranno quinquennali
LOSS AND DAMAGE - L'accordo prevede un articolo specifico, l'8, dedicato ai fondi destinati ai Paesi vulnerabili 
per affrontare i cambiamenti irreversibili a cui non è possibile adattarsi, basato sul meccanismo sottoscritto durante la 
Cop 19, a Varsavia, che "potrebbe essere ampliato o rafforzato". Il testo "riconosce l'importanza" di interventi per 
"incrementare la comprensione, l'azione e il supporto", ma non può essere usato, precisa il paragrafo 115 della 
decisione, come "base per alcuna responsabilità giuridica o compensazione«
FINANZIAMENTI - L'articolo 9 chiede ai Paesi sviluppati di "fornire risorse finanziarie per assistere" quelli in via di 
sviluppo, "in continuazione dei loro obblighi attuali". Più in dettaglio, il paragrafo 115 della decisione "sollecita 
fortemente" questi Paesi a stabilire "una roadmap concreta per raggiungere l'obiettivo di fornire insieme 100 miliardi di 
dollari l'anno da qui al 2020", con l'impegno ad aumentare "in modo significativo i fondi per l'adattamento" *
TRASPARENZA - L'articolo 13 stabilisce che, per "creare una fiducia reciproca" e "promuovere l'implementazione" è 
stabilito "un sistema di trasparenza ampliato, con elementi di flessibilità che tengano conto delle diverse capacità".andrea cirelli
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GESTIONE DELL’AMBIENTE
Distribuzione energia elettrica
Climatizzazione -condizionamento
Riscaldamento - acqua calda
Illuminazione– tende e serramenti

SICUREZZA PERSONE E BENI
Allarme - antifurto –Telecamere
Telesoccorso – protezione persone
Telemedicine – assistenza medica
Trasmissione dati ambiente
Fughe gas, perdite acqua, antincendio

GESTIONE DOMESTICA
Funzione Elettrodomestici
Mezzi idro-sanitari
Innaffiamento giardino
Attrezzature sportive - hobbies

COMUNICAZIONE
Telefono – fax - informazione
Internet – collegamenti reti
Trasmissione/ricezione dati
Reti interne – musica
Televisione – video – satellitare
Digitale Terrestre

LA CASA INTELLIGENTE  
il condominio, l’artigiano, l’industria, 
l’associazione, l’area, il distretto, etc

ASSISTENZA servizi
FORMAZIONE scolastica
Educazione sociale

GESTIONE del TERRITORIO
Sostenibilità ambientale, Gestione mobilità
Risparmio risorse, recupero energetico
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Quale futuro?
• Il principio teorizzato da tutti, da sempre, è: “non dobbiamo lasciare in ereditàai nostri figli le nostre colpe ambientali”. Salvo poi smentire. A tutti capita dipensare al futuro e quasi sempre lo viviamo con l’ansia dell’incognito. Cosasarà di noi?
• Stigliz ci ha ricordato che la globalizzazione ha creato una società civileglobale, ha migliorato le condizioni di salute e il tenore di vita, ha cambiato ilmodo di pensare della gente, ha servito gli interessi dei paesi industrializzatiperò non ha funzionato per molti poveri del mondo, ha posto problemi pergran parte dell’ambiente, ripercuotendo l’instabilità a livello globale.
• Jacques Attali. L’uomo di domani percepirà il mondo come una totalità alproprio servizio. Non penserà più a preoccuparsi per gli altri: perché dividerese si deve combattere? La precarietà e la slealtà diventeranno la regola. La finedella libertà, in nome della libertà.
• Sennet. Bisogna agire a breve e nel breve perché l’uomo deve essere flessibile(il “saper fare” moderno, l’artigiano della modernità).
• Bauman (la società individualizzata) crede nella progressivaindividualizzazione della società contemporanea, nonostante permangonosentimenti di paura per i singoli, apatia politica e paura di abbandono.
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CAMBIAMENTI CLIMATICI E AMBIENTALI  

Gli scenari futuri 
 
 Nel mondo - la temperatura aumenterà nei poli più che nelle aree tropicali 

- agli estremi nord e sud più precipitazioni e desertificazione al centro 
- innalzamento delle superfici marine soprattutto nelle zone equatoriali 

 
in Europa - inverni più brevi ed estati più lunghe 
- si intensificano i fenomeni estremi (siccità al sud e alluvioni al nord) 
- maggior frequenza di uragani, grandine, vento forte, etc 
- rischi di inondazione sulla costa e scioglimento dei ghiacciai  
 

dunque cambiamento dell’ecosistema agricolo, delle abitudini e dei consumi 
 
e si sviluppa una nuova economia ambientali (modifica di bisogni e di interessi) 
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Etica della responsabilità
• Bisogna educare alla responsabilità i giovani, prima che diventino grandi.
• E’ evidente che l’etica contemporanea deve fare i conti con il problema delsenso, del “perché”, della motivazione. Ciascuno trova in se stesso lamotivazione del proprio agire. Il termine “responsabilità” è legato al verbo“rispondere” in particolare “rispondere a” qualcosa o qualcuno e “risponderedi” qualcosa o qualcuno.
• In fondo molto spesso ci sentiamo deresponsabilizzati di fronte a ciò chenon dipende da noi, ma molte altre volte rivendichiamo la nostraresponsabilità per tutto ciò che riteniamo di poter fare. Dunque da una parteci sentiamo responsabili di ciò che è in nostro potere, ma dall’altro spessoattribuiamo ad altri le nostre colpe. Ci si esime così dalle nostreresponsabilità.
• Con il concetto di etica della responsabilità comunque si entra nel sistema dimezzi-fini con le relative conseguenze. Inevitabilmente viene facile ilrichiamo all’azione politica in cui l’etica dovrebbe essere il primo luogodella responsabilità, in quanto riguarda la qualità dei fini che si perseguono.
• Dobbiamo riappropriarci della partecipazione come valore sociale. In fondoil coinvolgimento procura legittimazione (e viceversa) e non è permessoimbrogliare.
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Capitale sociale 
• Il cambiamento strutturale della nostra società ha evidenziato come piùcorrettamente si possa parlare di vulnerabilità sociale.
• Siamo ad un passaggio delicato tra comunità e società, tra sociologia esoggettività. Per alcuni siamo in una fase storica in cui la vita sociale sirivolge maggiormente all’interesse e al piacere dell’individuo e si riduce lacoscienza del collettivo.
• Considerare i valori come materia prima del costrutto del capitale sociale èl’unico modo per uscire dal paradosso dell’azione collettiva. Il senso civicodiventa un beneficio.
• Si intende, infatti, l’espressione «capitale sociale» come risorsa collettiva,indivisibile, dunque come bene pubblico: ognuno ne può beneficiare, senzaper questo ridurne la disponibilità per gli altri. Il capitale sociale determinain definitiva il grado di coesione sociale, l’ampiezza e profondità dei legamie la natura delle relazioni con le istituzioni.
• Talvolta la mancanza di denaro è meno grave della mancanza di dignità; perquesto bisogna cercare di ricreare il benessere anche in situazione di crisieconomica (senza ricchezza).
• La crisi di una dimensione di politica sociale aumenta la povertà relativa;dalla storia solida si entra nella modernità liquida (come la definisce ilsociologo Bauman).
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Felicità
• La parola greca “eudamonia” può indicare lo stato di benessere cheingloba sia la soddisfazione personale dell’individuo sia il suo rapportocon il mondo. Siamo allora felici?
• Oggi, troppo spesso, quando si pensa alla felicità si pensa allasoddisfazione individuale, al modo in cui ci sentiamo, mentre la verafelicità dipende anche molto dal luogo in cui viviamo.
• Esiste poi uno stretto rapporto tra economia e felicità. E’ un temacentrale della modernità. Non si deve però confondere il benessereeconomico (ricchezza personale e dunque felicità esclusivamenteprivata) con la felicità pubblica (il bene comune, il benesserecollettivo). C’è chi, come me, pensa che la felicità individuale discendadal benessere pubblico, inteso come indicatore globale. Anzi c’è chipensa che la felicità privata sia da considerare una felicità degli idioti eche solo la ricchezza collettiva conduca al valore dei diritti comuni,perché in fondo non si può essere felici da soli.
• La sostenibilità parte dal bisogno di felicità. La vita sociale si riduceall’interesse e al piacere dell’individuo e perde la coscienza collettiva.Diventa sempre più difficile parlare dei diritti dell’uomo e del cittadino,cioè identificare diritti collettivi con diritti civili.
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Amare la città
• La città rappresenta la società in cui viviamo, in cui corriamo, talvolta senzasapere verso dove. Siamo spesso travolti dalla complessità creata da noistessi ed abbiamo crescenti difficoltà a gestire i valori. Che cosa facciamoperché le città siano un luogo di felicità? Perché le stiamo distruggendo?
• È un errore molto diffuso ritenere che l'appartenenza collettiva sia incontrasto con progetti legati a individualità e universalità. Ciò che è grave èche spesso con la complessità l’uomo si abbandona alla fatalità. Se ritienelontana la soluzione o il suo reale coinvolgimento tende ad escludersi omeglio a vivere da “esterno” il problema.
• L’uomo si è arreso a “qualcosa” (non a qualcuno come in passato) e cercasicurezza, certezza, conforto. Oggi assistiamo al primato dellacomunicazione sulla conoscenza e talvolta è la comunicazione a fare politicae non viceversa. Invece il consenso, come il profitto, può essere giudicato ese ne possono mettere in luce la natura e le condizioni.
• Conoscere come la gente spera e chiede di star bene sarà lo scopo basilaredi ogni politica futura. Dalla politica fatta di rappresentanza alla politica dimotivazione; da quella degli specialisti alla politica di tutti, con progressivosganciamento della politica dal potere. A tutti toccherà comandare,insegnare e aiutare.
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Città pulita
• Perché quando andiamo all’estero non sporchiamo? Perché in casanostra è tutto pulito e in piazza no? La città è prima sporcata daicittadini e poi, forse, non pulita dai gestori del servizio.
• L’efficacia dell’azione del servizio di pulizia del suolo è rappresentatadalla qualità che esso raggiunge. Le scelte specifiche territorialidevono allora partire da alcuni principi fondamentali tra cui glistandard di pulizia e la scelta del numero di cestini stradali che devonoessere basati sul tipo di utilizzo delle aree. Nella organizzazione delservizio si devono imporre livelli differenti di “pulizia” nel territorio.
• I comportamenti e i giudizi degli cittadini verso i servizi di pulizia dellacittà variano da atteggiamenti proattivi e di priorità sul servizio adatteggiamenti di disinteresse e poco attivi; questo spesso è unproblema, ma da questa considerazione di fondo si deve partire: unterritorio è sporco prima di tutto perché viene sporcato e poi (solodopo) dal mancato servizio di pulizia..
• Obiettivo di sintesi è che tutti i servizi debbano essere di qualità e acosti standard, rispondere alle reali esigenze della comunità, essereaccessibili agli utenti per cui è previsto e responsabilizzare gli utentinel mantenimento degli standard qualitativi.
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Render conto
• Il bisogno di fiducia e partecipazione deve sostituire il crescente disagio ediffidenza dei cittadini. La qualità della vita, la sicurezza, il rispettoambientale, la coscienza civica devono contrastare la mancanza di dialogo, lascarsa informazione, le scarse competenze e l’iniqua distribuzione.
• La Qualità è destinata ad assumere un ruolo fondamentale nella logica diapertura regolamentata dei mercati e dunque come fattore di competizioneper la scelta concorrenziale del gestore. Si arriva così alla centralità dell’accountability, come insieme di momenti atti a “Rendere conto in modoresponsabile per tenere fede agli impegni presi”; l’accountability è dunqueun insieme di modalità attraverso cui rapportarsi con i vari portatori diinteresse per ottenere consensi.
• In sintesi si stanno allentando i rapporti fiduciari che fortementecaratterizzavano il territorio e si vanno rafforzando al contrario strumenti didifesa e di autotutela. Gli individui interagiscono quando si riconosconoreciprocamente come fini e non come mezzi. Si sente il bisogno ditrasparenza e di fiducia; spesso invece si avverte una pregiudiziale diffidenza.
• Conoscere come la gente spera e chiede di star bene sarà lo scopo basilare diogni politica futura. Indagare sulle dimensioni di fiducia diffusa e di fiduciacondizionata nelle relazioni fra erogatori di servizi idrici e di igiene urbana eutenti è un impegno che bisogna ci si assuma collettivamente.
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Resilienza
• Resilienza ambientale: l’arte della natura di difendersi dagli attacchi chericeve dall’uomo. Una specie di capacità di adattamento e attitudine aritrovare un nuovo equilibrio, insomma resistere attraverso la magicacapacità di auto adattarsi e modificarsi. Ma fino a quando?
• Per gli ingegneri la resilienza è la capacità di un materiale di resistere agli urtisenza spezzarsi, ma anche la proprietà che alcuni materiali hanno diconservare la propria struttura o di riacquistare la forma originaria dopoessere stati sottoposti a schiacciamento o deformazione.
• Per gli economisti si potrebbe definire come la flessibilità alla recente crisieconomica (che richiama la dimensione liquida della economia) e il tentativodi recuperare la recessione.
• Il paradigma culturale e sociale è pesantemente mutato nel modo in cui sideve affrontare il futuro. In psicologia infatti si usa il termine resilienza perindicare la capacità dell’uomo nel fronteggiare le difficoltà e le avversità,sviluppando le proprie risorse interiori e ripristinando il proprio equilibriopsico-fisico. Le persone con alta resilienza riescono a fronteggiareefficacemente le contrarietà. Fondamentale deve diventare dunque laresilienza collettiva intesa come capacità di reagire alle difficoltà orientandosial bene comune verso principi di solidarietà e collaborazione rivolta allapromozione della responsabilità sociale.
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Ciclo di vita 
• Ogni prodotto prima o poi non serve più. L’analisi del ciclo di vita di un prodottorappresenta una metodologia che consente di valutare e di quantificarel’impatto ambientale generato lungo l’intero suo ciclo di vita.
• Il “Life Cycle Assessment” LCA è un approccio fondamentale per considerarel’intero ciclo di vita del materiale basandosi sul motto “ dalla culla alla tomba”(“from cradle to grave”).
• Apparentemente complesso, ma in verità solo uno strumento di buonsenso.LCA infatti è una metodologia di valutazione ambientale applicabile in ognisettore industriale o di servizi che fornisce una visione globale e dettagliata delsistema in osservazione.
Eppure il metodo offre numerose possibilità di utilizzo :
• la valutazione dell’impatto ambientale di prodotti differenti, aventi la medesimafunzione;
• l’identificazione, all’interno del ciclo produttivo o del ciclo di vita del prodotto,dei principali percorsi verso possibili miglioramenti, intervenendo sulla sceltadei materiali, delle tecnologie e degli imballaggi;
• il sostegno alla progettazione di nuovi prodotti e la segnalazione di innovativestrategie per lo sviluppo, consentendo risparmi, sia per l’azienda, sia per ilconsumatore;
• la base oggettiva di informazioni e di lavoro per l'elaborazione dei regolamentiche riguardano l'ambiente.
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ricco
felice

saggio

Le attese nel ciclo di vita
status
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La diminuzione dell’impatto ambientale ha dunque tre motivi: 

- miglioramento delle tecnologie e minor consumo di risorse naturali 
- sviluppo di settori industriali a minor impatto ambientale 
- aumento del reddito e crescita della domanda di benessere 

 
Il circolo vizioso della povertà  
 
         Bassi livelli di risparmio e investimenti 
 
Bassi redditi medi   basso livello di accumulazione di capitale 
    Bassa produttività   
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Le sorgenti
• LA COMUNICAZIONE PUBBLICA  Comunicare i servizi pubblici,  la comunicazione ambientale, sociale e societaria, il consenso e i conflitti ambientali, la sostenibilità, la trasparenza, la valutazione della comunicazione, la normativa di riferimento.
• LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE Il valore della qualità, informazione, educazione ambientale, i rapporti con i cittadini e i portatori d’interesse,  il consenso, le associazioni dei consumatori, strategie e strumenti per comunicare ambiente e servizi, il web per la partecipazione del cittadino.
• QUALITA’ AMBIENTALE il controllo ambientale, prevenzione e sicurezza, il bilancio ambientale, il capitale sociale, il miglioramento continuo, il render conto, la carta dei servizi, le indagini di soddisfazione dei cittadini, la certificazione

42andrea cirelli



ing.Andrea Cirelli

LA COMUNICAZIONE
• Il compito della comunicazione è quello

– di soddisfare il bisogno di informazione,
– di assicurare trasparenza e visibilità,
– di essere strumento sociale di integrazione,
– di partecipazione attiva di cultura.

• Viviamo in una società in cui è difficile chiedere collaborazione ed in cui lafiducia è un valore ancora più complesso da ottenere 
• vanno dunque fortemente favoriti comportamenti virtuosi

sviluppo di politica della qualità del comunicarecosa comunica la bolletta?
La bolletta deve essere chiara, semplice, trasparente e precisa. Deve contenere:

•Il consumo ed il periodo di riferimento
•Le date di lettura del contatore
•L’articolazione tariffaria e delle fasce di consumo
•La decorrenza esatta degli incrementi tariffari
•La qualità dell’acqua
•Informazioni e comunicati
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Alcuni esempi di comunicazione ambientale
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stress idrico  in Medio Oriente nel 2040, ma anche gli Stati Uniti e l’Australia devono affrontare i rischi d'acqua . .
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Il governo iracheno ha ripreso il controllo dell’area intorno alla diga di Haditha, 
I miliziani dell’Isis avanzano sul fiume Eufrate, nella provincia di Anbar, a 200 Km dalla capitale. 
Gli americani nel 1972 bombardarono le dighe che controllavano le risaie nordvietnamite
Gli ucraini hanno minacciato la costruzione di una diga al confine con la Crimea 
Cina, Nepal, India e Bangladesh litigano intorno ai fiumi che sgorgano dall’Himalaya. 
In Asia centrale, Tagikistan e Turkmenistan stanno costruendo enormi infrastrutture 
Forti tensioni ora che l’Etiopia sta innalzando la Grande Diga della Rinascita, 
Argentina e Uruguay hanno portato alla Corte la disputa sul Rio de la Plata. 
In Sud America c’è l’acquifero del Guarani, condiviso fra Argentina, Brasile, Uruguay e Paraguay.
Messico e Stati Uniti bisticciano per i diritti sul Rio Grande e il Colorado. 
Siria e Iraq sono ai ferri corti per le acque del Tigri. 
E poi c’è la Cina, Tutti i fiumi del Sud-est asiatico originano in Cina, «oro blu» da cui dipendono 1,5 
miliardi di persone, fuori dalla Repubblica popolare. Un caso esemplare è quello del fiume Mekong 
che percorre Thailandia, Cambogia, Laos e Vietnam 
Sotto Egitto, Sudan, Ciad e Libia – l’acquifero Nubiano acqua 500.000 volte superiore al Nilo. 
Nei prossimi anni riduzione di portata nel fiume Giallo e nello Yangtze, nel Gange e nell’Indo, 
nell’Eufrate e nel Giordano, nel Nilo e in molti altri fiumi. Per questo crescerà la domanda di acqua 
per energia, agricoltura e usi domestici, non sono solo le acque superficiali ma anche gli acquiferi 
sotterranei.
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Garantire acqua potabile e servizi sanitari a  un miliardo di persone 
realizzare, in 25 anni, cambiamenti nella gestione delle risorse idriche 
investimenti dell’ordine di 150-180 miliardi di $ a fronte degli attuali 70-80
La competizione negli usi fra il settore dell’agricoltura, energia, industria, e i fabbisogni 
per l’ambiente, determina tensioni civili e  politiche.
due problemi apparentemente antitetici : eccesso e carenza di acqua 
da eventi calamitosi che hanno raggiunto l’apice in Europa  a  emergenza idrica 
elevata dotazione pro capite di acqua, pari a 267 litri per abitante al giorno
un’elevata percentuale di perdite, 
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  DANNI AMBIENTALI 
 
 tempi molto lunghi per verificare l’effetto del danno 
 spesso i danni non si verificano perché mancano gli strumenti di controllo  
 dove i danno è troppo alto (e dunque non pagabile) spesso non si procede 
 spesso si rileva il danno solo quando si riesce a trovare i colpevole 
(dove vi sono responsabilità diffuse spesso si tende a coprire) 
 criticità assicurativa; è diventato il rame principale 
 le assicurazioni non pagano se vi è: 
intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge 
mancata prevenzione del danno per omessa riparazione 
 l’assicurazione d’inquinamento è ancora all’inizio (clean up e brawnfield) 
(limiti alle emissioni: concetto ambientale, scientifico, gestionale, normativo) 
 l’assicurazione è solo un ammortizzatore dell’impatto finanziario  
     (mercato bancario e risk financing come concorrente) (captive company) 
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Il posizionamento di contesto
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Diamo i numeri….
60 mila addetti nel settore rifiuti in Italia

60 mila addetti nella chimica di base
9 miliardi di euro fatturato settore rifiuti

9 miliardi di euro Export di prodotti farmaceutici
13 miliardi di euro la spesa annua di farmaci
7,5 miliardi di euro fatturato settore calzature

50 miliardi di euro investimenti in 10 anni settore rifiuti
1 miliardo di euro ogni anno di evasione-elusione nei rifiuti

Evase in Italia, tra imposte dirette, Iva e Irap, 160 miliardi di euro
35 milioni di tonnellate di rifiuti urbani prodotti

150 milioni di tonnellate di rifiuti speciali
5 milioni di tonnellate avviate a recupero energetico

50 impianti di incenerimento
300 impianti eolico per 7 TWh

70.000 impianti certificati fotovoltaico
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Il Mercato Pubblico e gli Investimenti
oltre 100 miliardi di euro in Italia in dieci anni. 

• Settore dei rifiuti 70-50 Md
• Ciclo dell’acqua 80-50 Md
• Mercato elettrico 10 Md
• Settore del gas 5 Md
• Servizi trasporti 8 Md

La Banca Mondiale e la Global Water Intelligence 
stimano che la spesa globale nel settore acqua 
salirà da 350 miliardi di dollari del 2009 a circa 
530 miliardi nel 2017, trainata da Asia e Medio 
Oriente.
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Occupazione: quale politica del lavoro? - Gli enti pubblici non assumono (Regione, provincia, Arpa, etc)
- le imprese hanno smesso di assumereeppure……

Fonte:  EEA (European Environment Agency), anno 2011

Occupati nella green economy in EU27
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http://www.pubblicitaprogresso.org/pubblicazione/earth-day-2015/

Giornata Mondiale della Terra, la più grande manifestazione ambientale indetta dalle Nazioni Unite il 22 aprile 1970 per celebrare la Terra e promuoverne la salvaguardia.L’occasione è buona per passare in rassegna alcune campagne memorabili sul tema del riscaldamento globale, dell’inquinamento, del maggiore rispetto che potremmo avere per l’ambiente.Sono praticamente tutte campagne di sensibilizzazione, motivo per cui a Pubblicità Progresso siamo convinti di aver scelto giusto nel decidere di fare per il biennio 2015-16 una campagna sul modo per convivere con la scarsità delle risorse ambientali e naturali, promuovendo comportamenti virtuosi concreti e utili.
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